Prove di verifica – volume 3 parte III

Parte terza

TEMPO E SPAZIO

1.

Dopo la fine della guerra fredda le relazioni internazionali furono caratterizzate da:

a. □ maggiore stabilità 

b. □ frammentazione geopolitica

c. □ riduzione della conflittualità

Tale situazione fu determinata da:

d. □ azione di controllo svolta dall’ONU

e. □ frantumazione di realtà politiche multinazionali

f. □ interventi armati della NATO

2.

La NATO si impegnò per la prima volta in una missione oltre i confini europei

a. □ quando intervenne militarmente a sostegno del Kosovo 

b. □ quando assunse il controllo della missione ISAT (International Security Assistance Force), incaricata di collaborare alla stabilizzazione dell’Afghanistan

c. □ quando intervenne in appoggio della popolazione libica in rivolta contro la dittatura del colonnello Gheddafi 

3.

La guerra tra serbi, croati e musulmani in Bosnia-Erzegovina, iniziò  nel

a. □ 1991

b. □ 1992
c. □ 1993

Dopo l'intervento della NATO del

d. □ 1993

e. □ 1994

f. □ 1995

contro

g. □ le truppe croate

h. □ le armate serbo-bosniache

i. □ le milizie musulmane

venne firmato l’accordo di Dayton, che prevedeva 

l. □ la formazione di una repubblica federale serbo-croato-musulmana

m. □ la formazione di uno stato bosniaco composto da una federazione musulmano-croata e da una repubblica serba di Bosnia

n. □ la formazione di uno stato croato e di una repubblica federale serbo-bosniaca

4.

Il Kosovo, provincia della repubblica federale iugoslava, è abitato da una popolazione di prevalente etnia

a. □ serba

b. □ croata

c. □ albanese

La sua aspirazione all’indipendenza scatenò un sanguinoso conflitto interno. Anche in questo caso decisivo fu l’intervento 

d. □ dell’ONU

e. □ degli USA

f. □ della NATO

nel

g. □ 1997

h. □ 1998 

i. □ 1999

5.

L’elenco riporta alcuni dei principali eventi della storia dell’Albania dal 1991 al 2008; evidenzia nella tabella il numero della riga con la loro corretta successione cronologica. 

A. Vittoria elettorale del partito socialista albanese ed elezione di Rexhep Mejdani come nuovo capo dello stato e di Fatos Nano come primo ministro.

B. Afflusso di migliaia di profughi dal  Kosovo

C. Prime elezioni parzialmente democratiche dopo la fine del regime totalitario


D. Ingresso nella NATO

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	A
	B
	D

	3
	B
	D
	C
	A

	4
	D
	C
	B
	A


6.

Uno degli eventi più tragici delle guerre nella ex Iugoslavia fu il massacro di Srebrenica. Esso si verificò nel 1995

a. □ nel corso della guerra tra serbi, croati e musulmani in Bosnia-Erzegovina

b. □ nel corso della guerra del Kosovo 

c. □ in Croazia, dopo la proclamazione dell’indipendenza

Le vittime furono

d. □ croati uccisi dalle milizie serbe 

e. □ musulmani massacrati dalle forze serbo-bosniache

f. □ serbi uccisi dai bombardamenti della NATO
7.

L’OLP e Israele raggiunsero una importante intesa nel settembre del 1993. Gli accordi vennero sottoscritti 

a. □ al Cairo con la mediazione del presidente egiziano Sadat

b. □ a Parigi con la mediazione del presidente francese Chirac

c. □ negli Stati Uniti con la mediazione del presidente Clinton

Essi prevedevano

d. □ il ritiro entro cinque anni delle truppe israeliane dai territori occupati

e. □ il rientro dei profughi palestinesi 

f. □ la concessione dell’autonomia ai palestinesi dei territori occupati

8.

L’elenco riporta alcuni dei principali eventi relativi alla questione israelo-palestinese dal 1996 al 2002; evidenzia nella tabella il numero della riga con la loro corretta successione cronologica. 

A. Inizio della nuova intifada

B. Inizio della costruzione da parte di Israele di un muro lungo i confini della Cisgiordania.

C. Nascita del consiglio dell’autonomia palestinese

D. Visita di Ariel Sharon alla spianata delle moschee a Gerusalemme

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	D
	A
	B

	3
	B
	D
	C
	A

	4
	D
	C
	B
	A


9.

Il primo conflitto internazionale dell’era postbipolare si verificò

a. □ in Afghanistan dopo gli attentati di New York e Washington dell’11 settembre 2001

b. in Iraq, in seguito all’invasione irachena del Kuwait

c. in Afghanistan dopo il ritiro delle truppe sovietiche

10.

L’elenco riporta alcuni dei principali eventi relativi alla storia dell’Afghanistan dal 1988 al 1999; evidenzia nella tabella il numero della riga con la loro corretta successione cronologica. 

A. Inizio della guerra civile

B. Imposizione delle sanzioni da parte dell’ONU per il rifiuto di estradare Osama Bin Laden

C. Ritiro delle truppe sovietiche, deciso dal presidente Michail Gorbačëv nel febbraio del 1988

D. Assunzione del potere da parte dei talebani

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	D
	A
	B

	3
	C
	A
	D
	B

	4
	D
	C
	B
	A


11.
Gli attentati di New York e Washington dell’11 settembre 2001 incisero in modo determinante sulle relazioni internazionali, perché

V       
 F

a. la lotta al terrorismo internazionale divenne motivazione ricorrente 

per numerosi interventi armati in varie aree strategiche mondiali



 □        □
b. favorirono accordi fra USA e Russia per la lotta contro il terrorismo internazionale
 □        □
c. favorirono il processo di pacificazione in Medio Oriente




 □        □
d. indussero molti Stati a rafforzare le misure di sicurezza nel settore dei trasporti
 □        □
12.

Evidenzia nella tabella il partito politico di appartenenza dei presidenti degli Stati Uniti (“D” se democratico, “R” se repubblicano). Nella tabella successiva evidenzia il numero corrispondente alla corretta successione cronologica delle presidenze.

	A
	George H. Bush
	D
	R

	B
	George W. Bush 
	D
	R

	C
	Bill Clinton
	D
	R

	D
	Barack Obama
	D
	R


	1
	A
	B
	C
	D

	2
	D
	A
	F
	B

	3
	A
	C
	B 
	D

	4
	D
	C
	A
	B

	5
	C
	A
	D
	B


13.

L’elenco riporta alcune delle principali iniziative di politica estera degli USA dal 1989 al 2011. Indica da quale presidente ciascuna di esse venne attuata, evidenziando nella tabella la lettera corrispondente.

A. Cattura e uccisione di Osama Bin Laden

B. Intervento a Panama per abbattere la dittatura di Manuel Oriega

C. Intervento contro la Serbia per la questione del Kosovo

D. Intervento contro il regime dei talebani in Afghanistan

E. Primo intervento contro l’Iraq

F. Secondo intervento contro l’Iraq

	George H. Bush
	A
	B
	C
	D
	E
	F

	Bill Clinton 
	A
	B
	C
	D
	E
	F

	George W. Bush
	A
	B
	C
	D
	E
	F

	Barack Obama
	A
	B
	C
	D
	E
	F


14.

L’elenco riporta alcuni dei principali eventi relativi alle variazioni ai vertici politici della Russia dal 1999 al 2008; evidenzia nella tabella il numero della riga con la loro corretta successione cronologica. 

A. Seconda nomina di Putin a primo ministro

B. Elezione di Medvedev a presidente della Russia

C. Prima elezione di Putin a presidente della Russia

D. Dimissioni di Eltsin da presidente della Russia

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	D
	A
	B

	3
	C
	A
	D
	B

	4
	D
	C
	B
	A


15.

Evidenzia nella tabella il partito politico di appartenenza dei capi del governo della Germania dopo la riunificazione (CDU, Christlich Demokratische Union Deutschlands, Unione Cristiano Democratica; SPD, Sozialdemokratische Partei Deutschlands, partito socialdemocratico). Nella tabella successiva evidenzia il numero corrispondente alla corretta successione cronologica dei governi da essi presieduti. 

	A
	Angela Merkel
	CDU
	SPD

	B
	Gerhard Schröder
	CDU
	SPD

	C
	Helmut Kohl
	CDU
	SPD


	1
	A
	B
	C

	2
	C
	A
	B

	3
	A
	C
	B 

	4
	C
	B
	A


16

Evidenzia nella tabella il partito politico di appartenenza dei primi ministri del Regno Unito dal 1990 al 2010 (C, se conservatore; L, se laburista). Nella tabella successiva evidenzia il numero corrispondente alla corretta successione cronologica dei governi da essi presieduti. 

	A
	David Cameron
	C
	L

	B
	Gordon Brown
	C
	L

	C
	John Major
	C
	L

	D
	Tony Blair
	C
	L


	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	A
	B
	D

	3
	A
	C
	D
	B

	4
	C
	D
	B
	A

	5
	D
	B
	C
	A


17.
Una delle principali cause della instabilità degli Stati dell’Africa subsahariana è la lotta per il controllo e lo sfruttamento delle risorse naturali. Nella prima colonna della tabella sono elencate alcune delle aree a più elevata conflittualità; per ognuna di esse evidenzia la risorsa per il cui controllo si verificano ricorrenti scontri.

	Sud-est del Sudan
	Petrolio 
	Diamanti

	Delta del Niger
	Petrolio 
	Diamanti

	Sierra Leone 
	Petrolio 
	Diamanti


18.

L’elenco riporta alcuni dei principali eventi relativi al sistema politico italiano dal 1989 al 1994; evidenzia nella tabella il numero della riga con la loro corretta successione cronologica. 

A. Scioglimento del PCI e nascita del PDS e del PRC

B. Scioglimento del PSI

C. Nascita della Lega Nord

D. Nascita di Forza Italia

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	D
	A
	B

	3
	C
	A
	D
	B

	4
	D
	C
	B
	A


19.
L’elenco riporta alcuni eventi connessi con la criminalità mafiosa, verificatisi dal 1992 al 1993. Evidenzia nella tabella il numero della riga con la loro corretta successione cronologica. 

A Scoppio di ordigni esplosivi a Roma, Firenze e Milano

B. Arresto di Salvatore Riina

C. Assassinio del giudice Borsellino

D. Assassinio del giudice Falcone

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	D
	A
	B

	3
	C
	A
	D
	B

	4
	D
	C
	B
	A


20.

L’ingresso dell’Italia nell’unione monetaria europea avvenne

a. □ nel 1993, durante il governo presieduto da Carlo Azeglio Ciampi 

b. □ nel 1994, durante il governo presieduto da Silvio Berlusconi

c. □ nel 1995, durante il governo presieduto da Lamberto Dini

d. □ nel 1998, durante il governo presieduto da Romano Prodi

21.

L’elenco riporta alcuni eventi relativi alle vicende politiche italiane dal 2005 al 2011; evidenzia nella tabella il numero della riga con la loro corretta successione cronologica. 

A. Governo guidato da Silvio Berlusconi, sostenuto da popolo della libertà e Lega

B. Governo guidato da Mario Monti 

C. Governo guidato da Romano Prodi, a capo dell’Unione

D. Formazione della federazione denominata popolo della libertà (Forza Italia e Alleanza nazionale)

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	C
	D
	A
	B

	3
	C
	A
	D
	B

	4
	D
	C
	B
	A


TEMI

22.

Con l’acronimo BRIC si intende

a. □ un gruppo di Stati (Brasile, Romania, India, Cina), caratterizzati da una recente crescita economica 

b. □ un gruppo di Stati (Brasile, Russia, India, Cina), caratterizzati da una recente crescita economica

c. □ un gruppo di Stati (Brasile, Russia, India, Cina), recentemente entrati nella NATO

d. □ Banca per il risparmio e il credito internazionale

23.

Il trattato di Maastricht del 1992

a. □ decretò l’euro moneta ufficiale dell’Unione europea

b. □ istituì la Banca Centrale Europea (BCE), con sede a Francoforte

c. □ definì le linee fondamentali per l’elaborazione della «Costituzione europea»

d. □ sancì la nascita dell’Unione europea

24.

Una delle conseguenze dell’elevata conflittualità dell’era postbipolare è l’alto numero di rifugiati e di sfollati.

Coloro che trovano rifugio all’interno del proprio paese sono considerati

a. □ sfollati

b. □ rifugiati

Coloro che trovano rifugio all’interno di altri paesi sono considerati

c. □ sfollati

d. □ rifugiati 

La condizione degli sfollati

e. □ è spesso peggiore di quella dei rifugiati, perché continuano ad essere esposti al rischio di violenze e non sempre possono ricevere aiuti e assistenza adeguati

f. □ è generalmente migliore di quella dei rifugiati perché restano all’interno del proprio paese

25.

Fra tutti i conflitti insorti nella ex Unione Sovietica particolarmente drammatico è stato quello fra Russia e Cecenia. Una delle principali cause di tale conflittualità è

a. □ la contesa per la spartizione delle testate nucleari

b. □ la posizione filostatunitense assunta dalla Cecenia

c. □ l’importanza strategica del territorio ceceno per la presenza di risorse energetiche, di gasdotti e di oleodotti

26.

Al Fatah e Hamas sono

a. □ due gruppi integralisti musulmani

b. □ due movimenti islamici egiziani

c. □ due formazioni politiche palestinesi  

27.

Hezbollah è

a. □ un movimento radicale sciita con sede in Giordania 

b. □ un movimento radicale sciita con sede nel territorio libanese

c. □ una formazione politica palestinese  

28.

Permanente motivo di contrasto fra israeliani e palestinesi sono:

a. □ la questione della sovranità su Gerusalemme

b. □ il ruolo degli Stati Uniti nelle trattative di pace

c. □ il ruolo dell’ONU nella definizione dei confini dello stato palestinese

d. □ la questione del rientro dei profughi palestinesi

29.

Nel 1991 e nel 2003 l’Iraq è stato attaccato e sconfitto. Per ognuno dei due conflitti evidenzia nella tabella le lettere corrispondenti alle forze attaccanti (elenco da A a C) e alle motivazioni dell’attacco (elenco da D a E).

A. USA e Regno Unito
B. Forza multinazionale, in gran parte composta da uomini e mezzi statunitensi
C. NATO e USA

D. Invasione irachena del Kuwait

E. Chiusura dei pozzi petroliferi

F. Possesso di armi di distruzione di massa

	GUERRE
	FORZE ATTACCANTI
	MOTIVAZIONE DELL’ATTACCO

	1991
	A
	B
	C
	D
	E
	F

	2003
	A
	B
	C
	D
	E
	F


30.

a. I talebani sono 

b. □ un gruppo armato fondamentalista iracheno

c. □ un gruppo armato fondamentalista dell’Afghanistan

d. □ studenti iraniani sostenitori del regime teocratico

V        F

d. Fino al 1966 erano sostenuti anche dagli USA, perché

considerati antiraniani, antisciiti e filoccidentali 





□        □
e. Nel 1996 instaurarono in Afghanistan un regime integralista osteggiato dagli USA
□        □
f. Nel 1996 instaurarono in Afghanistan un regime integralista appoggiato dagli USA
□        □
31.

L’intervento armato del 2001 contro l’Afghanistan 

V        F

a. fu condannato da tutti i paesi arabi






□        □
b. ebbe il sostegno dei paesi arabi moderati 





□        □
c. fu condannato dalla Russia 







□        □
d. fu sostenuto dalla Russia 







□        □
32.

Il regime instaurato in Iran da Mahmoud Ahmadinejead è caratterizzato da

a. □ adozione di riforme per la democratizzazione del sistema politico

b. □ dura repressione dell’opposizione

c. □ politica estera ostile agli USA e a Israele

d. □ politica estera filostatunitense

33.

Alcune delle principali cause delle rivolte nel mondo arabo scoppiate a partire dal 2010 sono:

a. □ peggioramento delle condizioni di vita

b. □ ostilità nei confronti di regimi autoritari

c. □ azione dei movimenti integralisti

d. □ sperequazioni economico-sociali

e. □ infiltrazioni del terrorismo islamico

34.

In politica interna una delle più importanti iniziative del presidente americano Barack Obama è stata l’approvazione della riforma sanitaria; 

V        F

a. grazie ad essa 32 milioni di cittadini statunitensi possono fruire 

dell’assistenza sanitaria, della quale finora erano sprovvisti

 

□        □
b. essa è stata approvata all’unanimità da tutte le forze politiche



□        □
c. essa è stata criticata dalle forze conservatrici, specialmente dai ceti privilegiati, 

perché considerata causa di nuove tasse 






□        □
d. essa consente a tutti i cittadini di avere l’assistenza sanitaria gratuita            

□     
□     

35.

In Russia le riforme economiche, volte ad accelerare il processo di privatizzazione e la liberalizzazione del mercato, attuate a partire dagli anni Novanta del Novecento,

V        F

a. hanno favorito la formazione di una ricca oligarchia di uomini d’affari e di burocrati   □        □
b. hanno accelerato il processo di democratizzazione del sistema politico


□        □
c. hanno favorito una più equa distribuzione della ricchezza 



□        □
d. hanno favorito arricchimenti illeciti 






□        □
36.

Una delle caratteristiche del sistema politico della Russia dopo la dissoluzione dell’URSS è 

a. □ il frequente ricambio ai vertici del potere 

b. □ la concentrazione del potere nelle mani del presidente

c. □ il pieno rispetto dei diritti politici e civili

Questo è favorito da

d. □ numerose e importanti funzioni assegnate al presidente

e. □ ampia e libera espressione delle forze di opposizione

f. □ frequenti crisi politiche

37.

In Germania, dopo l’unificazione politica, alcune delle maggiori difficoltà per la realizzazione di un’effettiva integrazione economico-sociale furono:

a. □ l’arretratezza dell’apparato produttivo della ex repubblica democratica

b. □ l’ostilità nei confronti della riunificazione della maggioranza della popolazione della ex repubblica democratica

c. □ l’elevata disoccupazione

d. □ le ricorrenti crisi politiche

38.

Uno dei problemi sociali che i governi francesi hanno dovuto affrontare a partire dalla fine del Novecento è stato quello delle banlieues, ossia

a. □ delle aree industriali, abitate in gran parte da operai

b. □ delle periferie urbane, abitate in gran parte da immigrati nordafricani
c. □ delle città portuali, sede di imprese operanti nel commercio e nel trasporto marittimo
dove si sono verificate

d. □ frequenti rivolte giovanili, causate dal grave disagio economico e sociale

e. □ frequenti scioperi, causati dalla crescita della disoccupazione
f. □ numerose proteste per chiedere misure adeguate a fronteggiare la crisi economica
39.

A partire dal 2010 la crescita economica che aveva caratterizzato la Spagna subì un brusco arresto, originato soprattutto 

a. □ dal calo dei consumi

b. □ dal crollo del settore immobiliare

c. □ dalle spese per gli impegni militari

d. □ dal calo delle esportazioni

40.

a. In Giappone la poderosa crescita economica realizzata nei primi decenni del dopoguerra rallentò notevolmente, fino ad arrestarsi nel corso degli anni Novanta. Questo accadde anche perché venne meno uno dei fattori che avevano favorito l’espansione, ossia

b. □ il deprezzamento dello yen
c. □ i finanziamenti pubblici alle imprese

d. □ gli investimenti stranieri
Questo fu a sua volta determinato 

e. □ dal calo delle esportazioni

f. □ dal ripetersi di terremoti
g. □ dalle cattive condizioni della finanza pubblica
41.

A partire dall’ultimo decennio del Novecento la Cina ha realizzato una crescita produttiva così elevata da arrivare ad occupare i primi posti nella graduatoria dei paesi con il maggiore PIL totale. 

V        F

a. Uno dei fattori determinanti tale crescita è il basso costo della manodopera

□        □
b. La crescita produttiva è stata accompagnata da investimenti all’estero 

e dall’acquisto di titoli pubblici stranieri, in particolare statunitensi 


□        □
c. L’espansione economica ha favorito un diffuso miglioramento 

delle condizioni di vita 








□        □
d. Il governo ha cercato di limitare la presenza di imprese straniere 


□        □
42.

Nella prima colonna della tabella sono elencati i nomi di alcuni capi di Stato africani. Per ognuno di essi, evidenzia la lettera corrispondente allo Stato di cui erano a capo (vedi elenco da A a E) e il numero della comune condizione in cui vennero a trovarsi nel corso del 2011 (vedi elenco da 1 a 3).

	Capi di Stato
	Stato
	Condizione comune

	I. Zin el Abdin Ben Alì
	A
	B
	C
	D
	E
	1
	2
	3

	II. Hosni Mubarak
	A
	B
	C
	D
	E
	1
	2
	3

	III. Muammar Gheddafi
	A
	B
	C
	D
	E
	1
	2
	3


A. Algeria

B. Egitto

C. Libia

D. Tunisia

E. Marocco

1. Abbandono forzato del potere

2. Assassinati

3. Dimissioni spontanee

43.

La conflittualità permanente che ha sconvolto molti Stati africani dopo la fine della guerra fredda ha vari protagonisti e responsabili. I principali sono elencati nella prima colonna della tabella; per ognuno di essi evidenzia la lettera corrispondente alle azioni compiute, causa di conflittualità.

	Gruppi dominanti locali
	A
	B
	C
	D

	Grandi e medie potenze straniere
	A
	B
	C
	D

	Imprese multinazionali
	A
	B
	C
	D


A. Spartizione delle ricchezze

B. Esercizio autoritario e repressivo del potere

C. Strumentalizzazione delle divisioni etniche e religiose

D. Sfruttamento delle risorse naturali

44.

Charles Taylor e Omar Hassan El Bashir sono due ex capi di Stato africani. Nella tabella evidenzia la lettera corrispondente allo Stato di cui sono stati capi e il numero della condizione che hanno in comune.

	Capi di Stato
	Stato
	Condizione comune

	Charles Taylor
	A
	B
	C
	D
	1
	2
	3

	Omar Hassan El Bashir
	A
	B
	C
	D
	1
	2
	3


A. Liberia

B. Nigeria

C. Sierra Leone

D. Sudan

a. Assassinati nel corso di un colpo di Stato

b. Costretti all’esilio

c. Accusati di crimini di guerra e contro l’umanità

45.

Nel corso dell’ultimo decennio del Novecento, in Italia la critica ai partiti favorì un richiamo alla democrazia di base, con la formazione di un movimento referendario. Molti dei referendum riguardavano

a. □ il sistema elettorale
b. □ lo stato sociale

c. □ la politica estera

Essi erano finalizzati

d. □ al potenziamento del ruolo dell’Italia nelle relazioni internazionali
e. □ al miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini

f. □ al più corretto ed efficace funzionamento dei meccanismi istituzionali e delle istituzioni rappresentative

46.

Alcuni dei principali obiettivi della Lega Nord sono

a. □ il rafforzamento del potere centrale
b. □ l l’organizzazione federale dello Stato
c. □ l’attribuzione di una maggiore autonomia politico-amministrativa alle regioni
d. □ la riforma del diritto di famiglia
47.

Con l’espressione «mani pulite», relativa a vicende italiane degli anni Novanta, si intende:

a. □ un programma finalizzato alla tutela dei beni ambientali

b. □ un’inchiesta giudiziaria volta a scoprire un criminoso intreccio tra affari e politica

c. □ una strategia adottata dai partiti per espellere dirigenti corrotti

d. □ una campagna promossa dal ministero della salute per la prevenzione delle malattie infettive

48.

La questione dell’elevata pressione fiscale è al centro delle discussioni sul sistema economico italiano. Essa è fortemente criticata, perché

a. □ fa crescere i consumi

b. □ grava soprattutto sui lavoratori autonomi

c. □ grava soprattutto su lavoratori dipendenti e pensionati

d. □ limita lo sviluppo delle imprese

CONCETTI

49.

Dopo la fine de bipolarismo, l’intervento delle maggiori potenze e delle organizzazioni internazionali in aree di crisi con un massiccio uso di strumenti bellici introdusse una novità nella geopolitica postbipolare: l’uso della guerra come mezzo per la soluzione delle controversie internazionali. A tali interventi si sono nel tempo assegnati diverse denominazioni: «operazione di polizia internazionale», «guerra umanitaria», «guerra preventiva».

Indica nella tabella l’evento in relazione al quale ciascuna definizione è state adottata, gli Stati e le organizzazioni protagoniste dell’intervento stesso, evidenziando le lettere corrispondenti.

A. Intervento contro l’Iraq del 1991

B. Intervento contro la repubblica federale iugoslava del 1999

C. Intervento contro l’Iraq del 2003  

D. Forza multinazionale su decisione dell’ONU

E. USA e Regno Unito

F. USA e NATO

	GUERRA
	Intervento
	Stati protagonisti

	«operazione di polizia internazionale»
	A
	B
	C
	D
	E
	F

	«guerra umanitaria»
	A
	B
	C
	D
	E
	F

	«guerra preventiva»
	A
	B
	C
	D
	E
	F


50.

I conflitti armati internazionali sono generalmente caratterizzati dall’asimmetricità; questa è determinata

a. dalla lunga durata dei conflitti

b. dalla parzialità della informazione

c. dalla superiorità delle forze messe in campo dalle potenze maggiori

51.

a. Nel corso delle guerre nella ex Iugoslavia vennero condotte operazioni di pulizia etnica. Esse consistevano 

b. □ nel bombardamento a tappeto di intere città per costringere gli abitanti alla resa

c. □ nella espulsione di interi gruppi etnici da un territorio, nella loro deportazione in campi di concentramento e spesso anche nel loro massacro

d. □ nella riduzione in schiavitù di interi gruppi etnici

52.

Con l’espressione “territori occupati”, riferita alla questione israelo-palestinese, si intendono

a. □ la Cisgiordania, la fascia di Gaza, del Golan e i quartieri orientali di Gerusalemme conquistati da Israele in seguito alla guerra arabo-israeliana del 1967

b. □ la Cisgiordania, la fascia di Gaza, del Golan e i quartieri orientali di Gerusalemme occupati da Israele alla scadenza del Mandato britannico della Palestina
c. □ I territori occupati dagli israeliani dopo la proclamazione dello Stato di Israele

53.

Con l’espressione “armi di distruzione di massa”  si indicano

a. bombe capaci di provocare un elevato numero di vittime

b. ordigni chimici, biologici e nucleari capaci di uccidere indiscriminatamente un elevato numero di persone

c. armi il cui potenziale distruttivo è amplificato da sostanze sintetiche altamente esplosive

d. ordigni ad alta tecnologia con elevato potere distruttivo

54.

La cattura e l’uccisione di Osama Bin Laden, avvenuta nel maggio 2011 in Pakistan, ha dimostrato quanto sia importante, nella lotta contro il terrorismo, l’impiego dell’intelligence e delle forze speciali, piuttosto che l’attuazione di vaste e continuate iniziative militari. Per “intelligence” si intende

a. □ l’impiego di armi ad elevata tecnologia

b. □ le attività svolte dai cosiddetti “servizi segreti” per raccogliere ed elaborare informazioni

c. □ l’adozione di misure preventive

d. □ l’impiego di forze specializzate in operazioni in zone di guerra

55.

Il termine “coabitazione”, riferito al sistema politico francese, indica

a. □ la formazione di governi sostenuti da una coalizione di diversi partiti

b. □ la presenza ai vertici dello Stato di un presidente e di un capo del governo espressi da maggioranze diverse

c. □ la spartizione di determinate funzioni fra governo centrale e governi regionali

d. □ la presenza di maggioranze diverse nei due rami del Parlamento

56.

Il termine “neolaburismo” indica

a. □ una strategia politica, finalizzata alla crescita dell’occupazione, adottata dal presidente americano Bill Clinton

b. □ la strategia politica adottata dai governi tedeschi dopo la riunificazione, per combattere la disoccupazione

c. □ un orientamento politico, inaugurato dal premier britannico Tony Blair, volto a conciliare libero mercato e solidarietà sociale

d. □ l’orientamento delle forze sindacali britanniche favorevoli ad una riforma del mercato del lavoro

57.

L’espressione «fine delle ideologie», riferita alla caratteristica assunta dagli orientamenti politici alla fine del Novecento, si riferisce

a. □ alla crescente ostilità verso la classe politica tradizionale
b. □ al crollo dei vecchi tabù ideologici originato dalla fine del bipolarismo e della guerra fredda 

c. □ alla nascita di accordi politici fra partiti tradizionalmente contrapposti
d. □ alla fine della paura del comunismo come fattore aggregante dei partiti moderati
58.

Con il termine «consociativismo», riferito al sistema politico italiano, si indica

a. □ la formazione di governi basati su maggioranze variabili
b. □ l’associazione al governo di personalità non politiche

c. □ una forma di corruzione basata sul pagamento di tangenti a uomini politici per l’assegnazione di appalti di opere pubbliche
d. □ la tendenza a coinvolgere tutte le forze politiche nella gestione del potere, senza una effettiva distinzione tra maggioranza e opposizione
59.

Il cosiddetto «vuoto di rappresentanza dell’elettorato moderato», formatosi in Italia nel corso dell’ultimo decennio del Novecento, era causato soprattutto da

a. □ crisi e scioglimento del PCI

b. □ crisi e dissoluzione della democrazia cristiana

c. □ crisi del movimento delle leghe

Esso favorì il successo di

d. □ Alleanza nazionale

e. □ Forza Italia

f. □ Partito democratico della sinistra

60.
Con l’espressione «ammortizzatori sociali» si intendono

a. □ sovvenzioni alle imprese

b. □ misure per l’integrazione dei redditi dei lavoratori disoccupati

c. □ investimenti pubblici nel settore dei servizi

d. □ erogazione di fondi a favore di organizzazioni umanitarie

PROBLEMI

61.

L’elevata conflittualità successiva alla fine del bipolarismo fu il risultato anche dell’assenza di un efficace governo mondiale dei contrasti fra gli Stati. Quali istituzioni avrebbero dovuto svolgere tale ruolo? Perché non furono in grado di svolgerlo?

62.

Approssimazione, manipolazione, reticenza e frammentarietà sono alcune delle caratteristiche dell’informazione sulle guerre scoppiate dopo la fine del bipolarismo. Spiega quali fattori determinano questi ed altri aspetti, e quali sono i loro effetti sull’opinione pubblica.

63.

Nel corso dei conflitti nella ex Iugoslavia si sono verificati interventi della NATO; ricorda in quali situazioni e il ruolo svolto. 

64.

Il Caucaso fu una delle aree in cui si verificarono forti contrasti e numerosi conflitti dopo la dissoluzione dell’URSS; delinea le principali cause di tale conflittualità.

65.

Ricorda i principali ostacoli al processo di pacificazione in Palestina, evidenziando in particolare le questioni costantemente aperte e i contrasti fra opposte posizioni integraliste. 

66.

La lotta al terrorismo internazionale è una delle principali motivazioni di numerosi conflitti dell’era postbipolare. Ricorda quando ha avuto origine, quando ha raggiunto il massimo dell’intensità e i risultati conseguiti. Chiarisci infine perché essa possa prestarsi a strumentalizzazioni e quali siano i suoi limiti.

67.

La persistenza della paura è uno degli effetti del terrorismo internazionale. Chiarisci quali meccanismi la possono generare e gli effetti da essa prodotti anche nella vita della gente comune. 

68.

Cerca di spiegare perché una caratteristica che accomuna le aree del pianeta ad elevata conflittualità è la presenza sul loro territorio di risorse naturali, specialmente energetiche. 

69.

Il Pakistan è uno dei paesi la cui situazione influisce notevolmente sulle relazioni internazionali. Essa presenta caratteristiche ricorrenti in molte altre aree ad elevata conflittualità: descrivile sinteticamente.

70.

Le rivolte nel mondo arabo iniziate alla fine del 2010 si sono caratterizzate per la vasta partecipazione dei giovani. Ricorda da quali motivazioni erano spinti, il ruolo da essi svolto e le modalità della loro partecipazione.

71.

Descrivi i principali mutamenti nella politica estera degli Stati Uniti dalla presidenza di George W. Bush a quella di Barack Obama, evidenziando in particolare le iniziative per la lotta al terrorismo internazionale. 

72.

Chiarisci perché secondo alcuni il potere esercitato da Putin all’interno della Federazione russa è quasi di tipo dittatoriale. Considera in particolare le caratteristiche dei rapporti istituzionali e la situazione dell’informazione. Ricorda anche quali classi sociali manifestano il maggiore consenso verso il leader russo e perché.

73.

Lo straordinario dinamismo dell’economia cinese contrasta con i limitati cambiamenti del sistema politico. Chiarisci le caratteristiche di tale contrasto.

74.

Cina e India si sono affermate come potenze economiche di primo piano a livello mondiale. Evidenzia le analogie e le differenze del percorso da esse compiuto.

75.

Uno degli aspetti più drammatici della situazione di conflittualità permanente che ha caratterizzato molti Stati africani dopo la fine della guerra fredda è l’impiego di giovani e giovanissimi nella lotta armata. Ricordane le cause principali.

76.

All’inizio degli anni Novanta in Italia cominciò a delinearsi un nuovo quadro politico; una delle prime trasformazioni fu la fondazione del partito democratico della sinistra. Illustra sinteticamente le tappe che portarono alla nascita di questa nuova realtà politica, evidenziando i fattori interni e quelli esterni che la determinarono.

76.

L’aumento della percentuale dei non votanti è uno degli segnali della crisi del sistema politico italiano; illustrane le cause ed indica altri aspetti testimonianti tale crisi, relativi sia alla partecipazione politica sia ai rapporti fra le istituzioni fondamentali.

77.

Ricorda le vicende piú significative dello scontro tra la mafia e lo Stato, evidenziando gli strumenti adottati per combattere la criminalità mafiosa e le reazioni di quest’ultima.

78.

La nomina di Silvio Berlusconi a presidente del consiglio provocò un acceso dibattito sulla delicata questione del rapporto tra interessi privati e ruolo pubblico. Esponi quanto conosci sull’argomento ed esprimi la tua opinione in proposito.
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